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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

DISSIDIO 
Pare che sia proprio cosi. 
La Commissione' dei quindici non va 

d'accordo nelle sue finali risultanze coi 
concetti dell' on. ministro Sonnino e del­
l'intero Gabinetto. 

E sembra elio la causa prima del dissi­
dio, per quanto la Commissione abbia ser­
bato il massimo silenzio, sia appunto la 
questione, militare. 

Siamo sempre al medesimo punto. 
Da un lato si dice il non possmnns; dal­

l'altro si vorrebbe addivenire a delle eco­
nomie sostanziali nei bilanci della guerra. 

Chi è ni Governo assicura che le nostre 
forze militari ed i nostri ordinamenti deb­
bano essere intangibili - chi, fuori dal Ga­
binetto, sia deputato o pubblicista tecnico a 
dilettante, esamina la questione da un altro 
punto di vista, dice la sua, affatto contraria 
all'opinione del Ministero. 

E pur troppo dall'idea prima del mar-' 
chese Di Rudinì, fino agli ultimi articoli 
importanti comparsi non ha guari; all'epoca 
cioè dell'ultima crisi ministeriale, ad opera 
di un candidato al Governo, s'è tanto par­
lato della questione, che un po 'p iù un 
pò* meno," tutti, periti o no, sanno dire in 
argomento qualche parola. 

Quasi non bastasse a dar incremento alle 
polemiche ora giunge inaspettato il dissi­
dio della Commissione dei quindici, la quale 
vorrebbe ridurre di venti i 2-56 milioni, 
che il nostro esercito costa. 

E perchè si è al Governo in tanta op­
posizione ? 

Perchè si dice; tagliate pure qui, rego­
late altrove, sminuite dove vi piaccia le 
spese, ma non mettete mano ed opera alla 
riduzione negli organici militari ? 

É il caso del non passumiis - spontaneo 
od imposto, vero o creato dalla circostanza 
politica del momento e più che altro per 
forza di alleanze? 

Ecco il mistero - perchè bisogna chia­
marlo cosi - della questione. 

Quindici deputati, la maggior parte, co­
me si dice in gergo militare, borghesi, di­
scutono dell'argomento, studiano ì progetti, 
vagliano le opportunità e concludono. 

Che cosa? 
La loro è quasi un'imposizione di volontà 

al Ministero - è, quella che si dice, una 
conseguenza sine qua non. intangibile. 

Eppure l'ori. Crispi, senza parlare dei mi­
nistri tecnici, non. ha il coraggio di assu 
mere" la responsabilità che dalle economie 
nel ramo della guerra, deriverebbe. 

E se badiamo a tutto ciò che lo stesso 
Sonnino - il perno del Gabinetto in linea 
finanziaria - ha l'atto per realizzare se pos­
tile l'economia immediata nella somma di 
27 milioni, non e'è grande fatica nel con-
fessare che, se alle economie sfuggo nel 
suo complesso l'Esercito, ivi ci sia una forza 
suprema che ne astringa a mantenere il 
vecchio, a serbare lo slata quo, pur tanto 
dannoso all'economia nazionale ed all 'ar­
monia dei bilanc:. 

Guai in ogni caso - guai se la nostra 
investigazione si rivolgesse all'onor. Mo-
cenni, il ministro della guerra, il più in­
teressato nella questione, il più responsa­
bile, rimpetto al paese ed alle necessità 
Politiche, degli organamenti militari. 

Egli ci risponderebbe, come nel suo re­
cente discorso di Siena ha fatto, parlando 
sgb elettori.jche il suo « compito si è reso 
Più arduo e dimoile dalla necessità di 
avere riguardo alle ristrettezze finanziarie 

della Nazione e d'al'obbligo di mantenere 
l'integrità dell'esercito, salvaguardia della 
pace e dell'ordine interno e baluardo del­
l'unità della patria». 

Dunque? Chi ha il torto,chi laragione? 
Tocchiamo o lasciamo intatto? 
Egli è che gli elementi veri, le necessarie 

premesse per giungere a logici risultati, 
mancano nelle nostre argomentazioni. 

Si potrà dire e ripetere che la piaga dei 
bilanci sono le speso militari! - e nes­
suno oserà smentirci ; ma quando si do­
vesse por mano ad una riduzione, ohe im­
plicasse per davvero delle economie, da 
cui agli attuali organici potesse derivar no­
cumento, allora non uno ha la coscienza 
di dire: camminiamo su questa via ! 

0 se la coscienza c'è, manca pur troppo 
ad essa la libeità del discernamento vero, 
esatto, perfettissimo della questione. 

Poiché di fronte a questo reiterate di­
chiarazioni ministeriali, che si oppongono 
a tanto lusso di contrarie opinioni - anche 
il più meschino dei ragionatari deve farsi 
una domanda: e lassù al Governo, perchè 
si pensa altrimenti? 

Perchè? 
Gli errori di un periodo d'anni si scon­

tarti - e il nostro è forse un errore inso­
luto. 

Notìzie vane 
Abbiamo da Roma 22: 
Tanlongo e Lazzaroni, — Si hanno noti­

zie sulla saluto dei due principali imputati del 
processo della.Banca. Romana, Tanlongo e Laz­
zaroni. Entrambi stanno ora benissimo e non 
si lamentano affatto del trattamento che rice­
vono in carcere. 

Tanlongo ha incominciato ad uscire in giar­
dino. Egli passa diverse ore scrivendo degli 
appunti per l'imminente discussione del pro­
cesso. 

Lazzaroni ha avuto- un abboccamento col 
nipote e col proprio amministratore. Benché 
carcerato, egli si occupa con molto interesse 
dei propri affari patrimoniali. 

Affari di Banca. — Il direttore di un im­
portante istituto bancario è partito por Ber­
lino. Si dice che egli sia incaricato di rianno­
dare le trattative col gruppo tedesco per l'af­
fare del Mobiliare del Risanamento e della 
Generale. 

L'on. Saracco, — Corre voce che l'onor. 
Saracco abbia manifestato il proposito (dì di­
mettersi, poiché il vero colpito dalla Commis­
sione dei 15 sarebbe lui. 

Le notizie merita conferma. ' 
Rimpasto ministeriale. — Nei circoli si 

asserisce che da parte del gruppo Giolitti-Brin-
Zanardelli sarebbero state fatte indirettamente 
nuove proposte all'on. Crispi per un accordi 
colla Sinistra mercè un rimpasto ministeriale.. 

L'accordo si vorrebbe ottenere sulle seguenti 
basi: esclusione di Sonnino e Saracco dal ga­
binetto; assunzione di Vacchelli al ministero 
delle finanze ed all'interinato del tesoro; ac­
cettazione, da parte (lell'on. Crispi, del prò 
gramma finanziario della Commissione dei 15, 
che fon. Vacchelli farebbe proprio. 

Si dice poi che se Crispi accettasse l'accor­
do, la Sinistra voterebbe compatta anche pei 
pieni potori. 

Una 'està a Monza. — Al Quirinale si parla 
di una gran festa, che il Re darebbe a Monza 
in onore dell'Imperatore e dell'Imperatrice di 
Germania; al loro ritorno da Abbazia. 

Alla festa interverebbero tutti i principi delia 
famiglia Reale. 

Riforme nella Marina, — Il ministro della 
marina ha ricevuto un importante studio di 
un ufficiale superiore tecnico sulla riforma di 
alcuni servizi amministrativi, che darebbe una 
economia di 10 milioni di lire all'anno. 

Crisi ministeriale. — Vengono nuovamente 
messa in giro voci di prossima erisi ministe­
riale. 

Dicesi che Crispi, se battuto dalla Camera, 
darà le le dimissioni dell'intero Qabinstto, si­
curo d'essere incaricato dal Re di ricomporr» 
il Ministero. 

In questo caso Sonnino e Saracco sareb­
bero eliminati e Boselli e Ferraris ricevereb­
bero due portafogli più importanti. 

Sono voci perù alle quali non c'è da prestar 
malta fedo. 

Fra una crisi ministeriale ed uno sciogli­

mento della Camera, è più probabile che l'o­
norevole Crispi si attenga al secondo par­
tito. 

Ber i pieni poteri. — Nella Commissione 
dei pieni poteri si è manifestato ud vivacis­
simo dissidio tra la maggioranza e la mino­
ranza. 

I commissari delia .minoranza vorrebbero 
presentare una controrelazione favorevole al 
progetto del governo, però modificato secondo 
l« proposte degli onorevoli Ercole e For-
tìs. 

Invece la maggioranza presenterebbe una 
semplice relazione negativa. 

II Valico del Sempione. — La nuova pro­
posta svizzera del valico del Sempione è de­
stinata a rimaner lettera morta. 

Non è vero che Seracco l'abbia accòlta,taf 
vorevoimente. 

Egli invece nel leggerla si limitò a diro: 
« Sono matti ! » e non volle più sentirne par­
lare. 

La Commissione dei 15 ed il doverne. — 
L'onor. Sonnino conferì ieri lungamente con 
Crispi, Saracco e Boselli circa le conclusioni 
a cui è venuta la commissioàe dei 15 per il 
programma finanziario. 

I! ministro delle finanze continua a mostrarsi 
contrario a quelle conclusioni perchè distrug­
gono la base del suo programma. Egli ha di­
chiarato che avrebbe accettate le più radicali 
modificazioni, a patto che l'entità del disavanzo 
non fosso toccata. 

Si assicura inoltre che egli ha sostenuto da­
vanti alla Commissione ehe il disavanzo sarà 
probabilmente anche maggiore di quello da lui 
previsto. 

Nella conferenza ministeriale si sarebbe de­
cìso dì chiamare senz'altro la Camera giudice 
del conflitto e di non cercare più degli accordi 
ormai divenuti impossibili. 

Bilanci di previsione. — Sono rimasti a 
Roma diversi «latori dei bilanci di'previsione 
pel 1894-95. Essi contano di presentare le re­
lative relazioni appena aperta la Camera. 

Le relazioni dei bilanci militari sono già 
pronte e sarebbero state già presentate se la 
Camera non avesse avuta tanta fretta di pro­
rogarsi. 

LONDRA, 22. — Il Times (lieo che l ' In­
ghilterra indicherà prossimamente I' entità 
delle sue pretese sui territori del Nilo Supe­
riore, 

MADRID, 22. — Avvenne, una esplosione a 
Santander durante alcuni lavori ehe si sta­
vano facendo sui resti della nave Machicno 
la cui esplosione causò il grande disastro del 
4 novembre,93. • 

In seguito alla nuova esplosione la linoa te­
legrafica è rotta. 

L'autorità chiede soccorsi. 
• Un dlspaccìo-da Valencia dice che vi sono 

5 morti e 7 feriti. 
MADRID, 22. — L'esplosione di Santander 

avvenne iersera alle ore nove per causa i-
gnota. 

Le ultime informazioni annunziano che vi 
furono 10 morti e 27 feriti; ma parecchie por 
sono scomparvero. Gli edifici nulla hanno sof­
ferto. 

La popolazione presa da panico percorse le 
strade gridando contro le autorità ed accusan­
dole d'imprevidenza. 

Truppe e rinforzi dalla polizia furono chie­
sti alle città vicine. Allo 3 di stamane regnava 
la tranquillità. 

BUENOS AYRES, 22. — Lo stato del Pa­
ratia progettò un prestito per aiutare la rivo­
luziono. 

De Mallo catturò presso ParagUa una nave 
proveniente dall'Argentina carica d'armi desti-
nata a Peixoto. 

Il governo provvisorio di Desterro, invia in 
Europa l'ammiraglio Falca quale agente diplo­
matico. 

MQNTEVIDEO, 22. — Yriarteborda candi­
dato della transazione fu eletto presidente della 
republica. 

GUAYAQU1L, 21. — Un incendio distrusse 
17 case. 

Vi sono 24 feriti. 

IL PROCESSO mmm 
L a c o n d a n n a del so lda to M a g r i 

a l l ' e r g a s t o l o a v i ta . 

LUNIGIflNA-SICllJft 
T r i b u n a l e di G u e r r a a M a s s a 

Massa, 22 
Oggi fu pronunziata la sentenza nel processo 

contro Bonuccellì Cesare e compagni, condan­
nando Bomicelli Cesare, capobanda, ad anni 15 
di reclusione, quattro imputati ad anni 10, 
quattro ad anni 6 e tredici da 5 a 3 anni, e 
assolvendone dieci. 

T r i b u n a l e di G u e r r a di Sicil ia 
Palermo, 22 

La prima sezione del Tribunale di guerra ha 
emesso oggi la sentenza nel processo per i fatti 
di Partioico, condannando Carmelo Quereio a 
25 anni di reclusione, tre altri imputati a 15 
anni, cinque a 13 anni, quattro a 12 anni e fi 
mesi, uno a 12 anni, nove a 11 anni e 6 me­
si, uno a 10 anni e 10 mesi, uno a 10 anni 
e 5 mesi, dodici a 9 anni e 7 mesi, uno a 5 
anni, uno a 4 anni e 2 mesi di reclusione.-

Sedici'imputati furono assolti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

GRENOBLE, 22. — Una bomba carica a 
polvere scoppiò ieri' altro all' ingresso della 
chiesa del villaggio Jailien durante la pre­
dica. 
I presenti spaventati fuggirono. Nelloscompi-

glio 2u persone riportarono contusioni di cui 3 
gravi. 

AMBURGO, 21. — VHamburgischer Cor-
respondenz annunzia che lo czar dopo rice­
vuta la notizia che- il Reichstag approvò il 
trattato di Commercio russo-tedesco, inviò a 
Boriino un dispaccio che lasciereb.be sperare 
un'intervista dei due Imperatori nel prossimo 
autunno per uno scambio di vedute sulle re­
lazioni politiche. 

Nei circoli bene informati si accoglie tale 
notizia con tutta riserva, 

BERLINO, 22. —- Contrariamente alla no­
tizia dell' Amburgtscher Correspondenz nei 
circoli bene informati spignora assolutamente 
1' esisienza del dispaccio dello czar a Gugliel­
mo in seguito all'approvazione da parte del 
Reichstag del trattato di commercio russo-te­
desco. 

LONDRA, 22. — Gladstone diresse una let­
tera agli elettori «alla quale dice che la Gran 
Brettagna raggiungerà un gran risultato quando 
avrà reso all'Irlanda la giustizia che le ò do­
vuta. 

La requisitoria 
Nella sua requisitoria l'avvocato fiscale An­

gelini volle dimostrare che il Magri èra respon­
sabile ed esaminò quindi i particolari della tra­
gedia della caserma Umberto 1. Per lui il fatto 
che Magri assestò i colpi con occhio e mano 
sicuri dimostra la perfetta cognizione dell'atto 
che compieva. 

In quanto alle categoriche affermazioni della 
perizia di accusa e di difesa, l'avvocato fi­
scale non le ammette che in parte, perchè la 
psichiatria attraversa un perìodo transitorio. 
Gli antecedenti dei parenti pazzi dimostrano 
poco. 

Al delirio della persecuzione non ci crede, 
e perciò concluse chiedendo la pena di morte. 

La difesa 
Il Magri ascoltò la requisitoria senza batter 

ciglio, nella sua solita posizione indifferente. 
L'avvocato Bertini basò tutta la sua difesa 

sugli ascendenti del Magri e aui risultati delle 
perizie mediche. 

La condanna 
Alle II 1)2 il presidente legge la sentenza 

secondo la quale si condanna il MAGRI alla 
pena del l 'ergastolo a v i ta coi p r i m i s e t t o 
a n n i d i s e g r e g a z i o n e ce l lu l a re . 

Magri ascolta impassibile la lettura della 
sentènza, che viene accolta con qualche ten­
tativo di applauso. 

X 
Anche questa è una di quelle sentenze che 

non contentano nessuno. Se il Magri era re­
sponsabile bisognava fucilarlo; se era matto 
bisognava rinchiuderlo in un asilo di alie­
nati. 

L'ergastolo a vita — ch'egli non vedrà mai 
poiché i giudici Io fanno precedere da sette 
anni di segregazione cellulare, che nessun 
uomo può sopportare — non risolve punto il 
p oblema e passa agli occhi degli uni come 
una debolezza, agli occhi degli altri, come una 
barbarie. 

f O R B I C I A L L O P E t \ A 

Pubblico ancora altre due risposte, alla 
domanda: «Perchè l'amore invecchia?» 

X 
Questa è di un incognito, che non mette 

la sua firma, ma che io dalla calligrafìa, e 
dalla abbondanza di notizie storiche rico­
nosco... per una brava persona, ed al quale 
assicuro che provvedere io stesso per una 
esatta correzione delle bozze, perchè non 
gli succeda quanto gli è avvenuto per la 
risposta gentilmente inviatami alla prece­
dente mia domanda .Cosi mi scrive: 

L'amore è un ballo. E che ballo ! Ballo, 
che rapisce, che estasia, che imparadisa. E 
tanto rapisce, e tanto estasia, e tanto im­
paradisa, che, nelle vertiginosamente ete­
rizzanti sue spire, finisce col far perdere 
rispettivamente, il polo e la bussala anche 
ai più Gioia e alle più Gioie dei mondo. 

Che poi sia anche bello, lo dica, a capo 
di tutte le figlie d'Eva, la Gran Ballalriàe 
del Castello di Magdalus, sulle rive del 
Genesarethj cui - come dice il libretto del­
l'opera - tanto ha « ballalo il core in, pel-
fo», perchè - come completa il Vangelo -
«tanto ha ballatoi. E lo dica, a capo di 
tutti i figli d'Adamo, il Gran Ballatora di 
Gerusalemme dalle 700 (settecento) Bnlla-
trici-ìAogW, e 3oo (trecento) Ballqtrict Con­
cubine, autore della Cantica dei Cantici, 
e, - col complementare aiuto della Regina 
di Saba, altra celebre Ballatrice, - autore 
anche dei preziosi (!) giorni del nostro dolce 
Menelik. 

E sono al «gttorf- era,t demonstranduni.* 
dell' impareggiabile Euclide. 

C»l * consensus populorum omnium * pro­
vato, adunque, e nel modo più indiscuti­
bile, che l'amore, intanto, è uh ballo; e poi, 
che è anche bello; la risposta sta nella mon­
diale verità, che anche « ogni bel ballo.... 
s tufa > ? 

X 
E per finire, ecco la risposta di Narciso 

di-Brissac, che deve essere un dilettante 
dell'operetta i 

MOSCHETTIERI AL CONVENTO: . ; 
Non è l'amor checché sen dica . 

Una passimi perenne in ver (prendi un 
caffè) 

Da bambino ha mano amica 
Scorda vecchio il suo mestier [ohi là 

ohi lì) ' 
1 santi padri arguti e buoni 

Dan nei libri ad imparar 
Che si struggon tutti i tuoni 
Lungamente col suonar. 

(Segue il ballo di S. Vito) 

Senza, R. 
Continuo la pubblicazione delia «Passio­

ne di Gesù» dell'abate Casolini! 
Lesse ben egli in quel momento, lesse 

in volto agli apostoli lo sbigottimento, il 
pianto, l'affanno, ma li sostenne, li consolò, 
sollevolli: e non temete, gli dnse, non, te­
mete. 0 miei fidi, io nari vi lascio tapini, e 
soli. Finché consumisi la successione de'sè­
coli, 0 nella assidua assistenza alla mìa 
chiesa, 0 ne'vivifici effetti di mia pietà, io 
tutti i dì son con voi: Ecce' ego vobtsaum 
sum omnibus diebus, usque ad consum/ma-
lionem saeculi. Vado, noi niego, ma a ben 
de'figli meri vado, ma compio il patto a 
giovamento di tutti. Eccpedlt vobis, ut ego 
vadam. Vi lascio, ma con in seno la pace 
mia, che pienamente vi dono: Pticem meain 
do vobis. 

Sostenetevi insieme, siate cestenti, vin­
cete gli ostacoli, combattete il nemico, se­
guite in somma l'esempio mio, che ho vinto 
il mondo, e confidate: confidile, ego vici 
mundum. . Che! voi piagnete? Ah non è 
questo tempo di pianto! se godo io stesso 
dell'imminente tempesta; che tutta alflu sul 
mio capo sola si addensa, giusto è ' b e n , 
che godiate voi tutti meco: haec locutus 
sum vobis, iti gaudium meum in vobis sii. 
Figli, discepoli, io vado a quello, che m'ha 
spedito: iwtó ad eum qui misit me. Chi 
di voi m'ama, mi segua: eamus nino. Il 
tempo è giunto; scesa è la notte, io sono 
atteso! Oh voi felici se in questa notte siete 
costanti! Ma io temo... 10 conosce... io anti­
veggo... eh che lo scandalo è inevitabile 
in questa notte a tutti voi! omnes scanda-
lizaùiimni in me in 1sla noctè. Ma si vada, 
e'si compia quanto in cielo è deciso. Ea­
mus, eamus ìiinc. Casi disse Gesù, e ab­
bandonato il cenacolo, s'incamminò cogli 
apcsicli alla vetta dell'Olivete 

(Continua) 
X 

Le sciocchezze: 
Fra manto e moglie. 
— Vediamo, mio Policarpo, oggi è il mio 

anniversario. Che cesa dai alla tua cara?... 
— Senza esitare... lo ti do... quarantanni 

precisi ! 
X 

Ultimamente, un dottore omeopatico ce­
lebre, ricevè la visita di un ricco america­
no, arrivato apposta da Nuova-York per 
consultarlo. 

Dopo averle esaminato per cinque minuti, 
il dottore prese una bottiglia e gliela mise 
sotto il naso. 

— Respirate! Benissimo: voi siete gua­
rite. 

— Quanto vi debbo? - chiese il ricco a-
mericano. 

—, Mille lire, rispose il dottore. 
Calmo, l'americano cavò dalla sua tasca 

un biglietto di Banca, lo passò sotto il naso 
del dottore e gli disse: 

— Respiratel Benissimo: siete pagato! 
E uscì gravemente. 

X 
Dopo aver dato t'esteso ragguaglio di 

uno scontro ferroviario, il redattore di un 
giornale di provincia aggiunse: 

«Il povero macchinista ebbe una grave 
ferita alla testa; tuttavia si spera che non 
sarà necessaria l'amputazione.» 

X 
La sciarada: 
Si fé mercato un dì del mio primiero 

Sui fiumi spesso trovi il mio secondo 
Se guardi il mare Egeo vedrai, l'intiero. 

Quella d'ieri: 
CANT.VRIDE 

LA « FORBICE • 

http://lasciereb.be


' ' "' aBBlaallosaca f i a. 
5 R e l i q u i e . — Versi di LuiGi;PlNBLlI - Tre-

mo x&9:3. 
>ftl\ PiriéW è pei' lettóri colti e di gusto una 
vecchia doqoscenza. La sua poesia sobria, gen­
tile, armoniosa è sempre accolta con simpatia 
da quanti amano la Verità adorna dì bellezza., 
;i L'autore ha voluto intitolare Reliquie I nuovi 
suoi verslj ma è una melanconia di poeta, 
giacché è bensì in essi il rimpiànte del passa­
to, la memoria d'illusioni svanite, di ore tristi, 
di sogni sfumati, di reliquie, se si vuole ado­
perare questa parola* d'un mondo perduto, ma 
0' è viva anche la fiamma del sentimento, viva 
la realtà dell'ora presènte, delle cose che 'si 
avvicendano, oche commuovono il nostro spi­
rito. 

In questo volume risuona l'eco di spente età. 
Ci sono Giove, Venere, Mercurio; e leggiamo 
versioni di Lucrezio Caro o di Catullo e vers 
originali latini del Pinalli, ma c'è anche l'in­
spiratone di soggetti moderni, di storia viva, 
come quelli di Garibaldi, Bezzecca e Lìssa. 
E la natura è ritratta con amorosa verità nei 
versi : In riva al Site - Cimitero alpestre -
Visione d'un mùnte, e in altri. Un sentimento 
personale, segreto anima 11 nostro poeta quando 
canta: Un'ora triste - il Mistero, o il Pen­
siero eterno. 

Su questo volume del Pinelli abbiamo letto 
tempo addietro, un bellissimo articolo nella 
Gazzetta di Treviso, sottoscritto Tarvisinus. 
E, a costo di parere indiscreti, diremo che 
questo pseudonimo nasconda un valente pro­
fessore, egregio cultore di studi classici, pre­
gevole scrittore anch'egli, amato e stimato as-
uai nella sua Treviso. 

L'analisi ch'egli fa dei versi del Pinelli è 
fine, intelligente e penetra negl'intendimenti 
segreti dell'arte, e mostra come codesta poe­
sia, nutrita di forti studi classlci.V inspiri alla 
natura e rifletta molti aspetti della vita reale 
e come sia velata dal dubbio. Mostra tritine 
quanto squisita ne sia la forma, agile ed alata 
la strofe, armoniosa la struttura del vorso. 

E a questi fgiudizi noi sottoscriviamo con 
pieno consenso e con affettuosa' ammirazione. 

Sronasa del ILegno 
R O M A 

U n ' a u d a c e r a p i n a . — ter sera, alle 7 e 
1(2, la signora Anna Lombardi DeLurandi di 
anni 35 da Londra, abitante in via Margutta 
i). 21, trovavasi a passare per via Lungote­
vere dei Melimi. 

Le si avvicinò un giovane che disse: 
— Scusi, signora..., 
E con gesto rapidissimo le strappò di mano 

un borsellino contenente 80 lire e se la diede 
a gambe. 

' La signora lo rincorse gridando: 
— Ladro! Assassino! 
Passava l'alunno di pubblica sicurezza Carlo 

Festa che fu pronto ad inseguirò il ladro, il 
quale svoltando per via Cavallini cadde, rmv 
fu pronto a rialzarsi, e buttò il borsellino. 

Il Pesta continuò ad inseguirlo e lo rag­
giunse in via Pietro Cossa, consegnandolo alle 
guardie. 

11 borsellino però non fu più ritrovato. 
Probabilmente lo portò via qualche complice 

che si trovava confuso tra i cittadini che cor­
revano dietro all'arrestato. 

Questi si chiama Luigi Lancia di anni 23 
romano, abitante in via della Lungara n. 37 
piano secondo. 

L u t t u o s o a v v e n i m e n t o . — Oggi avven­
ne un fatto luttuoso. Un forestiere con la sua 
signora saliva per la via del Tritone per re­
carsi all'Hotel Paris dove occupa una stanza; 
per la via fu colto da improvviso malore. En­
trato in una drogheria per prendere qualcosa, 
cadde morto sul colpo. 

Il cadavere fu portato alla vicina farmacia 
a disposizione' dell'autorità giudiziaria. 

T O R I N O 
Suic id io . — Stamani nelle vicinanze della 

Madonna del Pilone si Astraeva dal Po il ca­
davere di quella signora Margherita Rigut 
nata Lancia della quale erasi, nei primi giorni 
del mese, trovati alcuni indumenti suìla riva 
del Po. 

La voce pubblica attribuì subito il suicidio 
a dispiaceri col marito, ma non essendosi rin­
venuto il cadavere alcuni maligni insinuarono 
che l'Infelice signora avesse simulato il sui­
cidio per fuggire con un ufficiale. 

Il cadavere di lei appare orribilmente scom­
posto. Vestiva elegantemente. 

MILANO 
I n v e s t i m e n t o . -— La locomotiva della rete 

Adriatica 1556, giunta l'altra sera col diretto 
da Venezia, manovrando presso la stazione 
Centrale, urtava ad est della tettoia contro un 
vagone carico di merci, rovesciandolo e rovi­
nandolo completamente. 

MONZA 
U n a d o n n a c h e p e r d e le g a m b e por 

sa lvavo un b a m b i n o . — Oggi certa Rosa 
Brambilla, accorsa per strappare dal binario 
del tram a cavalli il bambino Marzi la peri­
colo di essere investita dal carrozzone, rimase 

sotto la ruote di questi, riportando la frattura 
delle gambe. Il bambino è illeso. 

V I G E V A N O 
' I l r o m a n d o de l la m a e s t r i n a . — La 
maestrina Enrichetta Cervi, domiciliata a Lio­
nello, avvelenava'si per amore.M morta 'negli 
spasimi;' "': -' • ' 

i P I A G E N Z A , 
L a p a z z i a d ' u n c a p o a r m a i u o l o . —• 

Oerto De Francesco, capo armaiuolo del 21.o 
artiglieria, fuggiva dall'ospedale militare e ten­
tava suicidarsi gettandosi in un fossato, dopo 
essersi ferito parecchio volto. 

Il poveretto e proso da manìa di persecu­
zione. 

B A R I 
In fan t ic ida a 17 a n n i . — Venne arre­

stata per infanticidio certa Maddalena Jan-
nuzzi, di anni 17. Essa gettava il feto in un 
pozzo libro. 

VIGENZA 
M o r t a p e r t e n t a t o a b o r t o - L ' a m a n t e 

a r r e s t a t o . = La ventenne Pierina Girotto, 
non volendo confessare alla famìglia propria 
colpa, consultandosi con l'amante Giuseppe 
Scapin, diciottenne, Ingoiava due polveri di 
sublimato corrosivo per abortire. Invece la 
disgraziata moriva con le viscere bruciate. 

L'amante fu arrestato. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 
P o n t e di B r e n t a , 2 1 . — Le Cucine Eco­

nomiche di ponte di Brenta hanno dato in 
quest'anno splendidi risultati ed il merito spe­
cialissimo, oltre che al presidente D. Carlo De 
Poli, spetta al segretario sig. Vittorio Schì-
vàrdi ed al Comitato composto dei signori 
Mazzari Carlo, Barbato Luigi, Niero Guglielmo. 

Né si tralasciano di nominare le signore Te­
resa Massarotto e sorellagAdele, Emma Mello, 
Ida Mazzari e Bice Zanchi 0 la signora Emma 
Barbato, le quali tutte si prestarono volonte­
rosa a coadiuvare nell'opera benefica il Co­
mitato. 

Dal resoconto della gestione dello Cucine 
Economiche aperte il 30 novembre 1893 chiuse 
il 3 marzo 1894, rileviamo che gli introiti, 
così provenienti dalle offerte, come dalla ven­
dita di buoni per la Cucina e d'alcuni oggetti 
inservibili, salirono a L.1167,45; lespesejfurono 
di L. 1054.54, onde si ha un rimanente in 
cassa di L. 112.91. 

Dalla situazióne della Cucina rilevlamo'pure, 
che essa alla sua apertura 30 novembre 1893 
aveva un capitale di L. 253.56 ed al 3 marzo 
1894, giorno della chiusura si constatò che 
tale somma era salita a 'L. 339.62. 

Basta questo soltanto come il massimo elogio,. 
Noi lieti del risultato, constatando gli effetti 

dell'opera altamente umanitaria, diciamo coiij 
l'animojconvinto di avere assieme tutti i buoni,! 
una parola di lode ai benefici signori di Ponte; 
di Brenta e facciamo l'augurio^cne l'avvenire; 
sia parimenti fruttifero per tutti. 

Signore 0 signorino gentili ralhgratcv , la moda porta; 

por la prlm vo a vesti semplici ed eleganti. 
Il dorò elio ora in voga Questo inverno lascia il posto 

alla tinta cuoio pichettata in rosso ed oro,' specialmente 
por lo stoffe di seta. 

È pure molto elugaritc la stoffa fondo ardesia a piccoli 
disegni rubino 0 Tordo, 0 pìiì elio tutto il moire broeìiot-
tato a tinte vario elio riesco di grande effetto. 

La sto a dì lana a piccoli disegni guoruita di merlotto 
e nastro 6 pure molto graziosa. 

Per le ragazzine & molto in Yoga la guarnizione di velo 
picliottato, crespo 0 la sóltosottana in tinta unita. 

Ed ora eccovi una bellissima toilette: 
Costumo di lana tinta fantasia; sottana leggormento 

rialzata o gnsrnita tutta ali1 itigiro di due Volantóni we-
ponne, mimiche di crepoline, oollo fichu incrociato sul petto 
gucrnito anch'osso di duo volants 0 di un gran collo alla 
pierrot di crepoline pieghettato. 

La biancheria oca ò port ta ad un lusso esagerato, 
Non un lenzuolo che non sia gucrnito 0 dì pizzo 0 

d'incasso 0 di ricamo; il più semplice per lo mono avrà 
l'orlo a giorno. Ugualmente le fodretto che porteranno puro 
grande iniziale in un angolo. Di giorno non si usa più 
tenevo sul lotto il cuscino di piuma poi piedi che rosta 
riservato eselusivamonte alla notte. La camicia bisogna 
provarla quanto un vestito, dovendo essere attillata alla 
persona. 0 perciò oltre all'incavo sotto lo ascelle dovrà, 
portarne anello sotto^il petto. 

Dovrà guarnirsi di pizzi e nastri. 
Alla tela ora si preferisco la battista e quella nera con, 

guorniiiioni nere e molto di moda por confezionerò camicie 
0 mutande. 

È puro elegante camicia di battista bianca guarnita di 
pizzi neri. 

La sottana invece ni usa tutta bianca molto guarnita/ 
0 molto elegante. 

Queste, por me, tornano a piacere por merito dei nego­
zianti che no fanno grandi mostro. 

X-iA. V A R I E T À 
Un Aglio cl te a s s a s s i n a i gen i to r i e g u a t • 

t r o I ra te l l i a colpi d i i nazza , 
È incominciato ieri l'altro allo Assise ili Cu­

neo il processo contro Bruno [Audrea di Vico-
forte. 

Orribile'è il delitto che forma oggetto (li 
questo processo : ——- 1' uomo che siede sul 

banco dell'accusa è; imputato di aver assassi­
nato, sfracellando loro la testa con una mazza 
o un martello, nientemeno che il padre e la 
madre « quattro fratelli-, I cadaveri furono tro­
vati in ìstafó di avanzata putrefaziono-.'-' 

il'P'rooesBÒ'èIndiziario e desta curiosità'gran-
dissima!'' '' '"<••' "••" 

Bruno Andrea fu Sebastiano, di anni ,B6,'da 
Vicoforte presso Mondovì, è dunque imputato 
di avere, in tempo ira precisato, ma probabil­
mente là notte dal 21 al 22 giugno 1893, nella 
regione Ludovino, frazione Flammenga, co­
mune di Vicoforte, cagionato la morte del 
proprio padre Bruno Sebastiano, dèlia' propria 
madre Bonelli Teresa, di Giovanni e Bernardo 
Bruno suoi fratelli germani, e di Giovanna o 
Maria sue sorelle germane, colpendoli con ar­
ma contundente, con premeditazione e risolu­
zione di uccidere. 

Le condizioni locali in cui avvennejll mi­
sfatto sono poi eccezionalmente speciali. Pa­
dre e madre dormivano a piano terreno della 
cascina, le due ragazze al piano superiore, in 
una camera cui si accadeva per una lunga 
scala esterna, ì ragaZzf in un Senile discosto 
un 30 o 40 metri dallla casa. 

Bisognava dunque una conoscenza completa 
della distribuzione interna e degli usi di fa­
miglia ed un sangue freddo, una ferocia ed 
una premeditazione ferma oltre ogni umano 
credere. 

Terremo informati i lettori dell'andamento 
di questo processo. 

L'imputato nega recisamente il fatto impu­
tatogli. 

Vorrebbe esser vittima di un grande er­
rore. 

La prima udienza fu tutta impiegata nell' in­
terrogatorio dell'accusato. 

CRONACA DELLA CITTA 

Eiezioni politiche 
COLLEGIO DI ABANO 

L'onor. LUIGI LUZZATTI, commosso dall'u­
nanime appello fatto a Lui dagli elettori del 
Collegio di Abano, rispcse ad essi colla lettera 
che qui sotto riproduciamo. 

Nel grave momento attraversato dalla patria, 
la quale ha bisogno di sapere nell'assemblee,; 
dello Stato gli uomini più eletti per virtù di! 
intelligenza, più integri e puri per intornerà-] 
tezzu, di vita, l'onpr, LUZZATTI non poteva| 
non apprezzare l'aito senso di moralità politi-' 
ca, che colla voce degli eiettori domandava ai 
Lui'ì! sacrificio di sé medesimo per la causa 
dei bene comune. ' 

Informata a questo grande concetto, la let-; 
tera del coram. LUZZATTI manifesta una volta 
di più la nobiltà dell'animo a il grande amore 
alle fortune delia patria,che per l'illustre uomo 
furono meia costante della vita. 

Nella sua concisa brevità,*.l'adesione, man­
data al Comitato del Collegio di Abano, afferma 
questo grande pensiero, che dovrebbe sempre 
essere la guida di chiunque si accinga alte ar­
due lotte quotidiane della vita pubblica. 

Ora, ecco la lettera : 
AllComitaio elettorale 

del Collegio di Abano. 
EGREGI SIGNORI, 

Al vostro appello, affettuoso coma il saluto 
fraterno, limpido come 1' amor di patria, ri­
spondo nel solo modo che si addice a un sol­
dato fedele : obbedisco. 

Eleggibile, ove [piaccia a voi di restituirmi 
alla Camera,['prenderò parte alle imminenti 
battaglie, colle quali si collegauo le fortuna 
della Nazione. 

11 vostro possente invito mi obbliga a far 
tacere ogni considerazione personale. Senza sa­
crifizi a che si ridurrebbe l'amor di Italia? E 
corno sono lievissimi quelli che possiamo far noi 
di fronte ai sacrifici compiuti dai nostri mag­
giori, ai quali dobbiamo la patria! 

Grati e memori saluti 
Padova 22 marzo 1894 

dal vostro LUIGI LUZZATTI. 
A seguito di questa lettera il Comitato dira­

mava la seguente circolare : , 
E L E T T O R I ! 

Con l'animo lieto e fiero riproponiamo ai 
vostri suffragi il nome riverito e amato di 

L u z z a t t i L u i g i 
Quest'iUomo che non era stato vinto da 

nessuna avversità, come da nessuna blandizia,: 
la cieca ingiustizia dell'urna vinse, imponendo 
all'affetto nostro, coste all'affetto di Lui una 
dura alternativa. 

Ma il cuore di LUZZATTI LUIGI non esitò. 
Di fronte al voto, uscito trepidante dagli a-

nirai nostri, Egli reclamò per sé solo il sacri­
ficio e lo compi colla serena tranquillità dei 
forti, 

LUZZATTI LUIGI ha rinunciato alla catte­
dra, quella cattedra che era stati la conso­
lazione e il compenso della sua giovinezza 
austera e donde tanto lume di sapere Egli 
diffuse col fulgore dell'invidiata eloquenza. -

LUZZATTI LUIGI ha riacquistato con que­
sto sacrificio, degno de! suo animo invitto, la 
piena e compiota eleggibilità o ha, accettato 
la canpidaturadàl Collegio di Abano.1 Risor­
gono così le nostri) fiducia a le nostre! speran­
ze nell'ora triste é 'perigliosa che la Patria 
attraversa, " ' • , t 

Un nuovo vinoolo dì gratitudine ci lega da 
oggi a Lui e e' impone il dovere di accorrere 
tutti alle urne, perchè l'unanime suffragio 
gli provi che il dolore e la gravità del Sacri­
ficio eh'Egli ha compiuto, noi tutti sentiamo 
e apprezziamo. . 
1 Le urne dell' imminente scrutinio vendichi­

no l'ingiustizia dell'urna, che aveva osato 
pronunciare 1'esclusione dal Parlamento ita­
liano dei nostro Deputato. 

Nell'interesse vero d'Italia votate unanimi per 
L u z z a t t i Lu ig i 

Abano, 24 Marzo 1804. 
IL COMITATO. 

Abano : Rigoni cav. Pietro (presidente), Mi­
gliorati Giovanni (segretario), Dalia Vec­
chia cav. dott. Pio, Sacerdoti avv. cav. 
Giorgio, Balasso dott. Francesco. 

Albignasego : Voltan dott. Natale, Olivetti 
Gaetano. 

Bovolenla: Toffaniu Antonio, Palatini Gio­
vanni, Menegbello Luigi, Oaiaon Giovanni. 

Bavaglia : Maletti Giovanni, Bertolìni Dante, 
Rinaldi cav. Francesco, Piva Giuseppe. 

Carrara S. Giorgio : Vasoin Antonio, Zara-
mella Marc'Antonio, Zaramella Giovanni, 
Tasinato Antonio. 

Carrara. S. Stefano : Baldan Gio. Batt,, Ber-
tolini dott. Isidoro, Valentin! Modesto. 

Casalserugo : Montini Giovanni, Sartori Ceci-
liano. 

Cervarese Santa Croce : Lampertico cav. O-
razio, Nani Mocenigo conte cav. Alessan­
dro. 

Legnaro: Folco Leonardi Zambelli conte Fran­
cesco, Folco conte Lodovico. 

Muserà : Dondi Orologio march. Antonio, Fì-
scon Giuseppe, Brunello Angelo. 

Mestrino : Louigo nob. Aurelio, Peloso Cele­
stino, Giaretta Ezio. 

Polverara : Buroni cap. Decimo, Paganini 
Luigi, Scremin Giuseppe. 

Ponte S. Nicolò: Lion Angelo, Fassini Ange­
lo, Ghezzi Francesco, Gaudio cav. conte 
Luigi, Turcato Antonio, Sartori dott. Do­
menico. 

Rowlon : Regensburger nob. cav. Ottavio, 
Benazzato Nicolò. 

Rubano : Dondi Orologio marchese Giovanni, 
Rampili Giuseppe, Battìo dott. Gioachino. 

Saccolongo: Medin conte Gio. Batt., Rava 
Ferruccio, Emo Gapodilista conte Antonio, 
Marafon Luigi, Rubin Gaetano, Minchìo ' 
Antonio. 

Selvazzano : Piacentini cav. Giovanni, Loca-
telli Pio, Folco conte Matteo. 

Teolo : Barbieri Luigi, Ferrari nob. Ottavio,, 
Vergimi dott. Cesare, Folco conte Giulio,) 
Scalabrin Giacomo, Bacciiglini Leopoldo. 

Torreggia : Tolomei nob. avv. Guido, To[0 ! 
mei nob. dott. Ugo, Gastaldello Luigi,! 
Cordonons Giuseppe. 

Veggiano: Marzari Domenico, Lazzarini Pie­
tro. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Centenario di 8 Antonio 

Al « V e n e t o » 
- Bella.... bella! 

La predica c ' è ; non si capisce però quale 
sia il pubblico che l'abbia ad ascoltare. 

È il Comitato municipale per le feste del 
Santo, b siamo • noi del Comune, ai quali si 
dà sulla voce ? 

Qualunque sia però l'indirizzo della filippica 
di Gigantesca, fatto sta che [il predicozzo è 
venuto. 

È venuto in forma di una semi-ritrattazione. 
Ieri si accennava a delle probabilità di pro­

trazioni; oggi le probabilità scompariscono..,, 
a si scrive un beli'articolino, lindo e pulito, 
per dirci che bisogna lavorare. 

Oh I chi ha nulla in contrario su ciò? • 
Meno male, che il Veneto un po'tardi ha 

trovata la sua via ed ascoltati i nostri consi­
gli : usare cioè della propria forza morale per 
ispingeru le iniziative individuali verso una 
meta buona. 

Equi ti si voleva, confratello di Gigan-
tessa I 

Cèrto l'articolino sconsigliato, che parlava' 
di probabilità poco apportane, poteva far l'uf­
ficiò di -un bastone tra le ruote. 

Il Veneto non ha voluto che così fosse; il! 
bastone c'era, ma per somministrare delle 
legnate dà orbi al povero Comitato delle 
foste. 

Il Gomitato ?.... Ma cosa fanno quei bravi] 
signori-che lo compongono? ' 

Estranei affatto ad essi, noi non velo sap-, 
piamo dire: se vi è dell'amor paesano, si la-' 
vorerà,... ecco tutto I 

Clè parò da - compiacersi che col nostro 
mezzo si abbia avuto un po'di risveglio., è un 
risveglio domandato di pieno accordo sotto 
forma di un incitamento : lavorate.... 

Lavorate per far bene e fare a tempo. 
Ecco la logica conseguenza delle polemiche 

buone! 
Anche l'avversario riconosce il proprio torto. 
Peccato però che l'avversario si sia mutato 

per via; i periodetti civettuoli, correnti da 
cima a fondo sui trampoli.... della grammatica 
palesano, l'articolo stampato-ieri dal Veneto 
roba di sacco altrui. 

. Ohi sarà il nostro bravo competitore, che 
comincia tanto burbero e finisce così bagnino 
verso di noi? 

Indovinala, grillo I 

Medaglie al valor; 
(Ssgtt* la nota delle medaglie) 

V. Trombiti'Vinéenzo e Bertaggla. Oioi 
vanni, per avere nbH'agosto 93 in territorll 
di Boarà Pisani (sebbene inesperti al nuoto! 
salvato dalle acque del fiume Adige una doni 
na ivi'gettatasi allo scopo di por fine à"siio| 
giorni. 

VI. Zampteroti Giovanni carettiere parai 
ver nell'aprile dal 93 salvato dalle acque del 
Bacchigliene una donna gettatasi allo scopo d | 
suicidarsi. 

VII. Cavazzi Giacomo latonaio per averi! 
il 3 luglio 93 salvato dalle acque del Bacchi.! 
glione • una bambina caduta ivi accìdantalj 
mente. 

Vili. Giacomelli Lodovico pescivendolo \ 
avere il 3 luglio 93 salvata dalie acque doj 
Bacchigliene una donna gettatasi allo scopi 
di suicidarsi, 

IX. Paccagnetla Giuseppe di Battista, fakl 
bro, per avere nel Novembre 93 salvato J 
nuoto un fanciullo caduto accidentalmente nellj 
acque del Bacchigliene. 

X. Paccagnetla Giuseppe di Luigi, per al 
ver il 20 ghigne 93 riuscito a salvare una! 
donna che accidentalmente era caduta nel cai 
naie scaricatore dei Bassanello. t 

XI. Scalco Luciano per essersi adoperato! 
nel luglio 93 in Piazzola sul Brenta alPestenJ 
zione d'un incendio prodottosi in quello-Stabi-| 
limento di jutà. | 

XII. BeneActi Francesco, macellaio per a-j 
ver nel luglio 93 salvato dalle acque del Baci 
chiglione una donna che si era gettata alloj 
scopo di suicidarsi. f 

XIII. Venne inoltre concessa la medaglia di 
bronzo al valor civili a Sonato Giuseppe « 
I' attestato di pubblica benemerenza a Gran-
atìs Leonardo per aver entrambi salvata la 
vita a Grandis Angelo, cadutovi accidental­
mente nelle acque del Baccbiglione, mentre 
voleva fare una gita in barca. 

«*. 
L ' o n o r e v o l e G i u n t a P r o v i n c i a l e Am­

m i n i s t r a t i v a , 
in adunanza 16 marzo, ha prese lo seguenti 
decisioni : 

Approvò il regolamento deliberato dal Con­
siglio comunale per la circolazione dei veloci­
p e d i ; - • •-• ! -. • ' . io'i ->! - - - ;- •' -" 

Approvò i bilanci 1894. delle Congregazioni 
di Carità d| Solesino, Massanrago, Bovolenta 
e Cittadella e dell' Opera Pia Gruato, in Óa-
salserugo. ,- ;- n; 

Prese atto di alcune aggiunte : e variazioni 
nell' inventario dei beni patrimoniali degli 
Spedali civili di Padova e Camposanpiere e 
del Monta di Pietà di Este. 

Approvò il deliberato del Consigliò ammi­
nistrative dei Pii Conservatòri di Santa Cate­
rina a del Soccorso in Padova, relativo al­
l'affranco di decima a relativa cancellazione 
d'ipoteche. :: h:\ ' vi 

Approvò l'iaumento di salario al custode 
delle scuole di Saonara. 

Prese atto dell'inventario dei beni dell'Ope­
ra Pia Ornato di Casalserugo e del Legato 
Mondin di Ospedaletto. .q 

Respinse il ricorso dal Comune di Ponsò 
circa il pagamento dello spese di ricovero di 
indigenti inabili al lavoro. 

Non approvò il deliberato de! Comune di 
Grantorto relativo al prelievo temporaneo di 
depositi nominali. 

Autorizzò il Comune di Bagnoli ad accet­
tare un mutuo con la Cassa Depositi e Pre­
stiti per la sistemazione del Cimitero. < 

Non approvò l'aumento di stipendio alla 
maestra De Grazzi di Maserà. 

Approvò alcune modificazioni al regolamen­
to per la pesa pubblica in Comune di Bugnoli. 

Approvò alcuno modificazioni al regolamen­
to di polizia rurale di Cadoneghe. 

Approvò gli atti del Comune circa l'esòne­
ro della fabbriceria di San Pietro Montagnoli 
dal pagamento del fitto di una stanza di pro­
prietà comunale. 

Approvò, nei limiti di sua competenza, la 
accettazione da parte dalle Congregazioni ili 
Carità di Tribanò e Anguillara- del legato di 
Brazzolo Milizia conte Pietro ; 

Approvò con riserve alcuni storni nel, bi­
lancio 1893 dell'Istituto degli Esposti di Pa­
dova. 

Approvò il deliberato del Comune di Lezzo 
circa l'attivazione di dazi speciali comunali. 

.** 
Un m i n i s t r o di pas sagg io . , 
Ieri, col treno delle 12, .proveniente da Bo­

logna, passò per la nostra Stazione Sue'Ec­
cellenza Iames S. Evving, ministro di agricol­
tura industria a commercio a Bruxelles, 

:" '" " *** 
Consigl io p r o v i n c i a l e . 
Il Consiglio provinciale è convocato per il 

giórno 3: aprilo prossimo venturo alle ore 12 
in Sessione straordinaria, pei trattare gli °S' 
getti indicati nell'ordine del giorno one pub­
blicheremo domani. , ' 

• % • 

T e r r e m o t o . 
L'egregio sig. Organo Giovanni ci comunica 

in data di ieri : 
Oggi alìe.h. 11.40i55 gli strumenti sclsmic 

Iella rinomata OfFelleria Pedrocchi trovasi un assortimento completo di FOCACCE ad uso di Padova, Vicenza e Trieste 



lustrarono una leggera scossa in senso ver-
licaìo netta, indi ondulatoria alle 11, 11.41.26 
8,0., 11.42.20 E.O., 11,42.40 E.O., 11.43.10 
8.E., U.44,05 N.B., 11.44.55 E.O. 

Scosse indicate dagli strumenti più delicati 
ti un sismoscopio sensibilissimo non indicato 
in un apparato sistema Agamennone. 

11 tromometro normale oltrepassò D5 divi-
Ioni. 

. % v . 
RodolSo M a r t i r e . 
È un cenno di cronaca cho fiene di diritto 
quell'ottimo commerciante che è il sig. Ro­

dolfo Martire. 
Nei suo negozio di Via del Gallorie eleganti 

signore trovano quanto ad esse abbisogni per 
gli abbigliamenti più di moda. 

Ed è un elogio continuo quello che, dalle rìo-
:be case della città, si fa al signor Martire •* 
slogio che dev'essere pubblico, quando poi, co­
me nel caso nostro, chi ci consiglia a scri-
rarlo è una bella, Vezzosissima dama, la quale 
:onosce tutti I* segreti dal buon gusto e della 
soda. 

Focaee i e . 
È giunta Pasqua e colla Pasqua le solite, 
buono (beacele. 
Ohi ne fornisce d' ottima qualità è pure il 

ig. Domenico Zoppello, un offelliere di grido, 
Iquale ha nel negozio Alla Margherita quan­
ti può. gradire a| gusti più fini e più deli-
iati. 
A lui aduuque auguri di buoni affari - a-

awe.ntori la voglia delle buone focac­
ce. 
Cosi gli affari sono sicuri. 

U n a no t i z i a do lo rosa . 
Si ha da Torre Annunziata (Napoli), che 

fi cessava di vivere Ja signora Colomba Pa­
ttinilo, madre all'egregio maestro della no-
tra musica cittadina. 
Troppe volte il signor Palumbo è provato 

alla sventura, e questo ci toglie il coraggio 
dire a lui una parola di conforto. 

Concorso . 
È aperto il concorso al posto di due bagnini 
tosso lo Stabilimento Idroterapico di Piazza 
nomo. 
Si dà la preferenza a chi possiede la patente 
'infermiere. 
Per le trattative rivolgersi al Clnb di Scherma 
Ginnastica. 349 

.% 
Un finto a m a n t e . 
ti. Maria, d'anni 22, nata nella provincia 
Udine, ed abitante in via S. Lucia, trovò 

ori un giovinetto il quale le si offerse di sc­
ampagnarla al passeggio. 
La Al. accettò l'ouerta, ed insieme si reca-

onò in un'osteria nella Piazza del Santo. 
Quivi il giovinotto le fece anzitutto una di-

hiarazione d'amore, e la M. molto ingenua 
eoonsentì colla massima bonarietà. Ma lo sco-
osciuto, poiché comprese di aver trovato tar­
ino adatto, chiese alla giovane in prestito 
, 6 e quindi si face consegnare l'orologio a 
tena d'argento del valore di L. 20 
Avuto tutto questo, pagò .il conto, e se ne 
rtì in fretta dalla sua tortorella, dicendole 
le sarebbe ritornato per riprenderla. 
La giovane ebbe un bell'aspettare, ma non 
vide più chi le aveva professato tanto amora 

carpirle il denaro e l'orologio. 
Bella davvero I 

. V . . 
T r a t t o r i a n u o v a . 
La Birraria Meugato fuori al Bassanollo ven-
i mediante radicai issimi restauri trasformata 
Trattoria con annessovi un bellissimo gioco 
palla. 

Presentemente è condotta dal signor Pa-
is Domenico di Belluno, il quale non lasciò 
amia cura intentata, perche gli avventori re­
to soddisfatti, anche par l'ottima qualità 
ilio cibarie e dei vini i quali sono tutti nostri 

di Tribano e di Verona. 
ik * 

Un colpo di bo t t i g l i a sul la t e s t a . 
Ieri circa le 21 in Via Qavarare la nota Ro­
tti Elisabetta detta la ' 'Romana,, veniva a 
lestion 1 con Tebaldi Luigi;.calzolaio, e gli 

iva un eolpo di bottiglia sulla testa da 
«curargli una ferita guaribile in giorni 
ito. . •• 
1 ferito sì recò all ' Ospedale a farsi medi -

i t e . . - , . i 

Anche la Roberti a sua volta riportò delle 
file lacero contuse ad un dito della mano 
Plstra, prodotte cortamente da un morso ; 
I ginocchio, alla tempiaedall'occbio sinistro 
itte leggerissime. 

.*. 
Grave f e r i m e n t o a Cas te lba ldo . 
Ieri certo Fttrrari Amedeo fu Mariano d' anni 
visto un piccione nel tetto della sua casa 
«e un vecchio fucile carica da diverso tempo 

»r colpir l'animale. 
«el momento dello scoppio, il fucile saltò in 

già ed il Ferrari restò colpito alla mano 
^'ra in modo da doverne tosto fare l'ampu-
tóione. 
Vanne per giunta posto in contravvenzione 

stcbè alcune leggi sulla caccia ordinano una 
6rta distanza per lo sparo. 

T e n t a t o f e r imen to . 
Ieri certa P. ' Maria d'anni 21, domestica, 

abitanle in via Ambrolo, chiese a prestito un 
coltello a certo P. Serafino, accusando di net­
tare un pesce. 

Appena-fu in spossesso dell'arma la" P. s'av­
viò verso S. Prosdocimo in cerca del suo 
amante M. Fedele,. ahltànte in vìa Saraci­
nesca/' • ' • ' • • sii f . . l i 

Venne però inseguita dalla guardia munici­
pale. Portile Alessio, e raggiuntala sul limitare 
della!sua abitazione, essa gli rispose: 

Gara andà inserca del me moroso perchè 
noi voi klIrò sàverghene demi, adesso chel 
ma ga tradìa. Slo corlelo lo tegneva per 
farghe paura. 

La guardia sequestrò II ccltello"è denunciò 
il fatto all'autorità di P. S. 

ft 0 
F u r t o . 
A Piombino Dese, di notte, ignoti ladri me­

diante.ordigni, tolsero l'inferriata, ad una fi­
nestra della casa d'abitazione di certo Salva-
dori Giuseppa, e. penetrati, rubarono dei sa­
lami, del lardo ed altro pel valore di L. 120 
circa. 

I l t e n t a t o fur to di q u e s t a n o t t e . 
Questa notte i soliti ignoti mediante trapano 

tentarono di penetrare nel negozio di ferra­
menta sito in via Maggiore vicino ai negozio 
di cartoleria Organo al u. 746 b. di certo Ago-
stinetti successore a Magarotto. 

Gl'Ignoti avevano operati già cinque buchi 
uno dei quali avaVa trapassato lo spessore 
della porta, quando non si sa perchè, banno 
dovuto abbandonare l'impresa. 

Si crede però che i ladri avessero'/intenzione 
di entrare in qualche altro luogo, perchè nel 
negozio tranne che ferro e catene, colle quali1 

si avrebbero potuto ammanettare i pochi one­
sti visitatori notturni, nessun'altra cosa vi sa­
rebbe stata da asportare; -

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 23 marzo 1894. 

R o m a 22 P a r i g i 22 
Rendita contanti --,= Rendita ti. 8 0[Q 90,05 
Rendita per fino ' 87,37 Idem 8 0|0 porp. 90,3 ì 
Banca Generalo 75,= Idem 4 1j2 0T0 100,05 
Credito mobiliare 153,511 Idem ital 8 9(0 76,65 
Azioni Acqua Pia 0 1 8 , - Cambio s. Lendra 25,21 
Azioni Immobiliare 36,— Consolidati inglesi 100,= 
Parigi a 3 mesi " — « - - Obbligazioni lomb. 8 0 6 , -
Parigi a 6 mesi —,— Cambio Italia 12,75 

M i l a n o 22 Rendita turca 28,76 
Rendita it. contanti sc,sa Banca di Parigi 645,= 

» finn 87..= Tunisine anove «89,50 
Azioni Mediterranea 481,— Egiziano 6 0[0 «2.1,18 
Lanifìcio Rossi .190,.= Rendita ungherese 96 SxS 
Cotoniti ciò Cantoni 377,=: Rendita spagnuola 65,31 
Navigaaione generalo 203,— Banca Sconti Parigi 10,=^ 
Raffineria Zutaheri 2 1 8 , - Basca Ottomana 627,81 
So vven aioni . 8 - Credito Fondiario 9 6 0 , -
Società Veneta 3 1 , - Azioni Suez 2822, = 
Obbligazio-i inorid.1 800,:- Azioni Panama 15,= 

» nuove 8 Oro 871, Lotti turchi 108,25 
Francia a vieta ! 14,60 Ferrovie meridionali 523; =: 
Londra a 3 mesi 28,75 Prestito russo ' 80,50 
Boriino a vista 141,20 Prestito portoghese 21:56 

V e n e z i a 22 . Vienna 22 
Rendita italiana 86,05 Rentl. in carta 98,25 
Azioni Banca Veneta .,.,— * in argento 98,15 

» Società' V<m, ",— » in òro * 119,50 
B Cot. Yonez. 203,= B scrlza imp. 97,95 

Obblig. prost. renez. «5,25 Azioni della Banca 1020,— 
F i r e n z e 22 B Stab. di cred 307,40 

Rendita italiana 86,93 Londra 124,8» 
Cambio Londra 28,75 Zecchini imp. B,8S 

» Francia 114,05 Napoleoni d'ore »i0»i — 
Azioni F. M, 008 50 B e r l i n o 22 

» Mobil. 154, Mobiliare 226,90 
T o r i n o 22 Austrìache =.— Rendita contanti 89,85 Lombarde 48,70 

s . fino 80.92 Rendita italiana 76,30 
Azioni Ferr. Medit. 402 , " L o n d r a 22 

» B Mcr. (307,- Inglese 99 1111. G 
Credito Mobiliare 153;—. Italiano 76 .1(2 
Banca' Nazionale 010,= Cambio Francia 114,60 

B di Torino )76,= » Germania 140,20 

Nostre in umazioni 
È g e n e r a l m e n t e censura to il lavoro 

di d ie t roscena fatto da pa recch ie no­
tab i l i t à p a r l a m e n t a r i contro i p roge t t i 
finanziari del minis t rò Sonnino, nel­
l ' a t to stesso che u n a forte meggioranzn 
pare o rma i a ss icura ta , ,coa poche mo­
dificazioni, ai proget t i s tessi . 

Si c rede che il Minis tero si man­
t e r r à fermo e solidale nel p r o p u g n a r e 
la sos tanza , e ques ta persuas ione in­
duce molt i dei t i tuban t i a r a s segna r s i 
al le d u r e necess i tà del m o m e n t o . 

Ques te notizie si deducono da co­
municaz ioni a r r i va t e dalle P r o v i n c i e , 
dove molt iss imi dei depu ta t i si t r o v a u o 
pe r le vacanze , poiché q u a n t o a Mon­
teci tor io i corr idoi che vi conducono 
sono quas i deser t i . 

**. 
Ie r i ae ra par lavas i come di cosa si­

c u r a che lo s ta to d 'assedio ne l l e P r o ­
vincie di Sicilia e di L u n i g i a n a sa­
r e b b e m a n t e n u t o fino a v a c a n z e ter ­
m i n a t e . 

i l Min is te ro si r ip resen te rebbe a l la 
C a m e r a col l ' annunzio del r i t o rno pu ro 
e sempl ice alle condizioni normal i tanto, 
in un luogo che nel l ' a l t ro . 

Nei circoli pol ì t ic i e spec ia lmente 
nel con torno delle ambasc ia te s t r a n i e r e 

in R o m a , si faceva co r re re l a voce di 
un prossimo convegno fra lo Czar e 
l ' I m p e r a t o r e Gugl i e lmo . 
• P e r q u a n t o a noi cons ta q u e s t o pro­
ge t to non h a per adesso, a l c u n a proba­
bi l i tà di real izzarsi ." 

3 > 3 " O f 3 l ; 3 C * i 1 3 1 ® 3 P S I i O O l 
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L a C o m m i s s i o n e dei 1 5 
(S) ROMA, 23,' ore 7 
Si conferma che in seno alla Commis­

sione dei 15 l'accordo è' tutt 'altro che per­
fetto. Non è vero che le sue deliberazioni, 
già note, siano stale preso all'unanimità di 
voti. 

La tassa sul debito pubblico, per esem­
pio; è stata respinta con un solo voto dì 
maggioranza, senza contare quello del pre­
sidente, ohe si astenne. Anche altri prov­
vedimenti furono votati, con -1 o 2 voti di 
maggioranza. 

La Commissione poi è rimasta d'accordo 
che le sue proposte non debbano essere 
definitive; a tal uopo essa ha dato voto 
di fiducia all'onor. YacchelU, perchè si in­
tenda col Governo. 

L a r e l a z i o n e del l 'ol i . Vaeche l l i 
L'onor. Vaechelli non farà per ora alcuna 

relazione. 
Esso dovrà attendere che la Commissione 

esaurisca i suoi lavori in aprile. 
Si ritiene perciò che la relaziono non 

potrà essere pronta prima del 20 aprile e 
Corse non lo sarà neppure per quel giorno. 

Se ciò accadrà, la discussione dei prov-
vedementi finanziari alla Camera non potrà 
incominciare che in maggio. Soltanto la 
Camera discuterà i bilanci. . . 

Un « m o d u s v i v e n d i » col la F r a n c i a 

Alla Consulta smentiscono che si siano 
già iniziate delle trattative per un modus 
vivendi colla Francia, però ammettono che 
esse possano essere iniziate prossimamente. 

D'altra fonie poi si dice che sin da do­
menica sono state mandate importanti istru­
zioni in proposito al comm. Resmann, no­
stro ambasciatore a Parigi. 

Le m o n e t e d i n i c h e l 
Non è vero che ineseguito al voto della 

Commissione, contro i ;provvedimenti di te­
soreria, il Governo abbia dato ordini di 
sospendere la coniazione delle monete di 
nichel e la prepuraziope dei nuovi biglietti 
da S e da 2 lire, f- j ',,;, 

Intanto la Commissione non si è ancora 
pronunciata definitivamente su quei prov­
vedimenti; ma in ognj caso e le monete 
di nichel ed i nuovr bigi.etti si emette­
ranno per l'epoca stabilita, essendo il Mi­
nistero deciso a non transigere su questa 
questione. 

L ' o n o r . ZanavdeVU 
L'on. 'Zanardelli ebbe in questi giorni 

diverse conferenze coi: suoi amici politici. 
Egli si sarebbe dichiarato risolutamente* 
contrario ai pieni poteri, cosi copie ven : 
gond chiesti dal Governo. 

È stato, notato che Zanardelli non si è 
mai recato dal Presidente del Consiglio. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

24 Marzo 1894 
A. mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 6 a. 19 
'"empo medio dall'Europa 

Centrale (o dall'Etna) ora 12 m. 18 s. 50 
O s s e r v a z i o n i ' m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri IT dal suolo e di 
metri 30.7 dai livello medio del mare 

22 Marzo Ore 
,9 a n i 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- injl. 763.4 761. i 762.1 
Termometro centigr. - 7.3 + 13.4 + 10.4 
Tensione del vap. aeq- 5.6 4.0 4.8 
XJmidìtà relativa . . 73 35 51 
Direziono del vento . N W S W SSE 
Velocità chil. orar, del 

7 4 10 
Stato del cielo . . sereno sereno 3(4 cop 

Dalle 9 del 22 alla 9 del 23: 
Temperatura massima = -t- 14. 3 

» minima — -4- 6".6 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario • 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Mreztone Medica ' 
Aperto anche durante l'inverno, dalle ì 

alle 22 nei giorni feriali, e Uno alle 16 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle ;6. • ' . 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi,' 
arsenicali. 
'..Doccio fredde..e caldo; pioggia a colonna 

fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
siieeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
sàggio, ginnastica medica. 
Prezzi , Un bagno L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamemo per 15 bagni . » 15.— 

doocie , » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo IJ146P 

'astsccersa di 

I V 

ÌWTI6A 
OFFELLERIA E BOTTIGLIERIA 

''-'•- P A D O V A •- Via Maggiore N. 749 — P A D O V A : 

3 

SPECIALITÀ 

Focaccie e Vini di lusso 
rrr-^- _ _^fzErfcl 

Pres t i to a Premi 
i GARANTITO DALLO STATO 

e amministrato dalla Banca d'Italia 
(K. Decreto 1. Luglio 1888) 

s o n o in v e n d i t a p r e s s o la R A N C A 
F r a t e l l i G A S i t R E T O di P .co , v i a 

Car lo Fe l i ce , IO, GENOVA. 

OGNI O B B L I G A Z I O N E 
c o s t a 

L. 9.75 ^ p | 
Tutte le Obbligazioni devonq vincere^ il 

rimborso oppure un premio. 

\ r n t m l SQP-OQO 
200.0W 5D-OO0 mim® 

tutti pagabili In contonti dalla Banca d'Italia 

L ' E s t r a z i o n e a v r à liiotjo in R o m a 
il p r i m o a p r i l e p r o s s i m o e d in s e ­
gu i lo q u a t t r o ' v o l t e l ' a n n o a t u t t o 
il 1 8 9 7 . 

, .Acquistando Obbligazioni non si corre 
alcun,rischio, per.cbe .nuni QbblRaziona 
neve vincere almeno t i r e Dieci e può 
vincerne anche 

300.000 
Si accettano in pagamento Cupon ren­

dita ed al.tri Valori garantiti dalla Stato 
con scadenza a tutto il corrente anno. 

D'affittarsi anche subito 
in Via Se l c i a to del S a n t o 

A P P A R T A M E N T O in I piano al N. 40U 
con Gaz, Watercloset, Acquedotto o Caro- ' 
panelli elettrici. 

DUE LOCALI a l , r i 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzeno. 

Q U A T T R O LOCALI al N. 4012 ad uso 
bottega, mezza o magazzeno. 

Rivolgersi in Mezza L E V I C A S E S al vicino 
N. 401 h 326 

Lavanderia Padovana 
. st, " V a p o r e • 

ed e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o p e r t a 
Presa e conResna gratuita a domicilio 

W L u n e d ì , Merco led ì , V e n e r d ì -CS 

Prezzi di tutta convenienza 
e p e r I s t i tu t i p rezz i specia l i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

Padova - S. Massima 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

• .Acqua po t àb i l e =• Visi ta l i be r a 

AVVISO 
Presso Annibale Scolari 

Via E r e m i t a n i N . 2 3 3 2 

TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzolo Gial lo - S i s t e m a P a s t e u r 

dei- migliori Stabiliinenii Bacologici 
., Esteri e Nazionali 314 

< 3 ± r « 3 l l € 5 X * Ì £ * -

DOMENICO ZOPPELLO 
« A L L A M A R G H E R I T A » 

PADOVA — Piazza Frutti 546 — PADOVA. 

Neil' occasione delle ^prossime FESTE 
PASQUALI questa Offellena terrà sempre 
pronte a disposizione del pubblico ed ese­
guirà pure commissioni e spedizioni per la 
Provincia ed ai di fuori delle rinomate 

FOCACCIE 
di propria fabbrica, specialità nota alla sua 
rispittabile clientela, dalla quale spera di 
vedersi onorata da numeroso concorso. 

336 

P iazza U n i t à d ' I t a l i a = . P A D O V A : 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
ITALIANA E FRANCESE 

6 0 0 0 o p e r e dei p r inc ipa l i a u t o r i 
i ta l iani e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

di t u t t e le n o v i t à 
A b b o n a m e n t o mens i l e Centes imi 901 

Quaranta anni di s u c c e s s o ! 

_£3 
e «• 

-53 'Pi 
• a 

13 

T3 
co 

L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

l SERRAVALLE di TRIESTE 
p r e p a r a t o a i r e d d ò c o n l e g a t i f reschi 
' l e ' s c e l t i ' in T e r i - a h u o v a d ' A m e r i c a !| 

sos tenu to e sost iene v i t t o r i o s a m e n t e la lo t ta di f ronte 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i tuen te 

I N D I S P E N S A B I L E Al B A M B I N I od agli A D U L T I D E B O L I 

MAKCA.DiKuiCA s i t l , o v a ' genu ino , dai seguent i deposi tar i : s • ; > , 
Brescia- . S, CALABRIA. — Fiesso U m b e r t i a n o . F. FRANZOJA - Legnaao- , à i 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI.- Udine: . 
COMMESSATI e GIROLAM1 - Venez ia : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDIO 
SELMO e C DE.STEFANI e ZIQGIOTT1 — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraiiazioni ed imitazioni' 

*m& %ij0 Lct i ì %m/ %^' l&x ti*£^ 

licola t o n c h i "Alia ( 
Ha Portici Ulti 1090 

Uà dì Vittorio» 
Ì Padova 



l'ev unii ali annunzi ctel « CUJMIJWL (iiornaTc^FTadova » nonché di qualsiasi'allro "giornale d'Italia ed Estero 
° R I V O L G E R S I 

all'Ufficio Internazione di Pubblicità J E X e t e t ^ e x x s t i i e l n . «& V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 » PADOVA - Via Spirilo Santo 982 

Bas i l ea 
Tjrbergasse N. 48 

Venez i a 
PiazzaS.Marco N.144 

F i r e n z e 
Piazza delDuomo N. 8 

M i l a n o 
Corso Vitt. Km.N. 18 

Napo l i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via delle Muratte 

1 o r i n o . 
Via S. Teresa N. 13 

B e r n a " " C o i r à L u g a n o F r i b u r g o " " G i n e v r a L o s a n n a M o n t r e u i " S i . Gal lo S t . I r a l e r 
Marhtaasse N. 59 Postscrasse N. 73 P. R. Uezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Moullinr Place Palud N. 84 Grande-Rue N. 50 Neugesso N. 40 Place Neure N. 3 

AGENZIE in Arau, Bienna -mx-de'Fonds, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, Lucerna, Keuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vevei, Y?intcrttirr, Zoflngue 
SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Z u r i g o 
Limmatquai, N. 

FERNET-BRANCA 
specialità dei F r a t e l l i B r a n c a MJ^MNOi 

F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a | 
; SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia d' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
alle i'sj)nsfei(mi ili Firenze IBM, tundra 486S, Parigi 4867, Vienna WS, Venezia «75, Filoefcì/iii 4876, raiiiji «7,8, 

Sydney 1SS0, llmxelles ISSO, Melbourne ISSI aitano ISSI, «izza ISSS, Torino issi, Anversa 4SSS 
Londra ISSS, Barcellona 1SSS, Variti ISSO, Palermo issi, Genova 1892 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comni. , R o m a 1 8 9 2 
G r a n Dip loma di I. G r a d o ali e s p o s i z i o n e M o n d i a l e di Ch icago 1 8 0 3 
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L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e. vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe 
solo Bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bène ad esserne provvista. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato coll'acqua, col soltz, 
J col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola l'appetito, 'fa-
;] cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal 

Si stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel r 

malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temio _ 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia gronde L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarti dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

FABBRICA SAPONI 

OLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oli bleachers and refiners 
[Establis/ied m Llterpool in 1841) 

iakers of soap special ly adapted for each iarket 

m 

POMPE CENTRIFUGHE 

f 
PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificalo da 6500. applicazioni H431V 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la più d i l tusa , l a p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

0nitrazione assolulamcnte sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcuni m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiede più di tremila esem 
Prezzi correnti, attesta i.e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 
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FERRO-CHINA-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO RIOOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE «GERIR BENE?? "• mtTt in SALUTE?) 

F. 6ISLER1 - Milano 

%umJr 

BESESBKSBSEBSK 

A C Q U A 

"-N0CERA UMBRA 
, da celebrità modiche 

riconosciuta e dichiarata 
la R e g i n a del le Acque d a tavola" 

•CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago, 96-8-98. 

Il sottoscritto e lieto di dichiarare, che L'ACQUA di 
N0CERA (Umbra) è ana ottima acqua, ottima por il 
Bapere ossai^gradcYoie, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua vernmonte raccomanda­
bile per tavola o per l'uso connina. 

D«tt. OTTO N. WITT 
Pro! di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGAR0 

Prcg. Big. F, Risieri, 

Mflan»^t6-tt-82 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non rogHo la­

sciare Milano Bensa mnntlarle nnn parola d'encomio 
pel ano FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituento nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inerzia dei ven­
tricolo nello digestioni stentate od infine lo trovai 
giovevolissimo nolle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Doti. SÀGL10NE oomm. CARLO 
HU8p _ Medico di S. M. il Re 
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SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e Smeriglio 

BOGKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI. S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. q u a l i t à per .affilare a umido e a secco. 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerig l io T h y . a in t u t t e le gradazioni . 

M A C C H I N E per affilare a s m e r i g l i , ili nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per pu l i re 

ghisa , affilare utensi l i e coltelli , pe r luc ida re , p e r f resa t r ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smer ig l io di 1. qua l i tà , ' Ca r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco I . qua l i t à di qua lunque lega. 166 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r P ianofor t i 

Tengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, pe r sole L i re 15 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
a g\g\ ballabili dei più in voga e re-
i U U centi. 

1£j « delle più belle canzoni popolari 
•&& di tutte le nazioni. 

*ri\ rinomate composizioni di Mozart, 
« * " Beethoven, Hayn, ecc. 

£ 1 bellissime ouvertures 
ps* canzoni senza parole di Me ni els-
»>*> sohn 
8 S l 0 ^6 ' P'" favor'*' P e z z ' doperà, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J 
A m b u r g o (Germania) H40P 

D i e r l t s m e y c r & I I e l s u e r 
Oiiiciiio di costruzione Macelline '- '.tensili 

L E I P Z I G - MOCKA V 
HlOflV 

SOLO L'ACQUA 

MNINA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siiìl'ettcuelta il nome dei preparatore 

A. M I G O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

Si vende dn tulli i farmacisti e negozianti dì profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande h. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L, PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZ.ZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 

Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via l'orino N. 12, • MILANO DOPO LA CORA 

Sviluppo e Salute 
[dei Bambini ed adolescenti^ 
!' '• ' ' . e ricostituzione fisica degli 

! adulti deperiti o convalescenti 
SÌ ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, ned» 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritole 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere ssmpre I» 
vera' Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati» 
nata color Salinoli (rosa giallognolo).e portano la nostra marca ' 
di fabbrica brevettata (Placatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ioni sono s empre dannose . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 
fSl -v:*-** »<l*i- i n . t: cu i-ito l o F a i - m a o ì e * 

PERLE ANTIBRONCWALI 
VENEZIA - JSS. 1SS&&-X?± & C . - VENEZIA 

Rimedio pronto e sicuro nella cura delle Toss i , R a t t r e d d o r i , 
B r o n c h i t i , Adozioni c a t a r r a l i ed in ogni altra malattia di petto, 
imposte da primarie notabilità mediche contro la 

I N F L U E N Z A 
Prezzo L. 1.40 la scatola di 4 0 perle. = Sconto ai Rivenditori.• = 

Vendita in PADOVA presso L. CORNELIO ; PIANERI e MAURO ; - in 
ROM A presso CARLO BODE (Palazzo Sciarra) ed in tutte Io principali 
Farmacie e Drogherie. 29 

Abbonamento a! COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue - Semestre L 8 - Trimestre 1 4 
Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 


